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E’ stagione di raccolta per il
mais da granella. Possiamo
iniziare a fare i conti con la
realtà dei dati che è ancora
piu’ triste delle già grigie
previsioni: i mais di classe
media non superano nella zo-
na del delta del Po gli 80-85
qli di granella secca per etta-
ro: non si arriva nemmeno a
mille euro per ettaro di Plv (il
ricavo) se lo vendessimo es-
siccato e conservabile in que-
sti giorni, dato che il prezzo
del cereale sta continuamen-
te ribassando. Chi puo’ lo
consegnerà in conto deposito
presso le strutture attrezzate
alla essiccazione ed alla con-
servazione in vista di vendite
future sperando in prezzi di
realizzo piu’ alti degli attuali,
ma ben sapendo che Consorzi
e Cooperative ancora deten-
gono per conto dei conferitori
merce della precedente rac-
colta.
Abbiamo ben consapevolezza
che il rischio d’impresa nel
nostro mestiere passi anche
da una stagione avversa che
consegnerà ai metereologi
l’estate 2009 come una delle
più calde e siccitose degli ul-
timi 50 anni; sappiamo anche
di doverci misurare con le
capacità produttive di stati
agricoli emergenti, da poco
nostri compagni di viaggio in
questa accozzaglia comunita-
ria che sembra stata pensata
per distruggere la nostra
agricoltura.
Avevamo dubbi forti circa la
possibilità (attualmente anco-
ra negata da noi mentre è
consentita ad esempio in Spa-
gna ed Inghilterra) di impie-
gare in tempi ragionevoli se-
menti geneticamente modifi-
cate che invece potrebbero
permetterci di raggiungere
livelli produttivi simili se non
superiori agli attuali ma con
costi di produzione nettamen-
te più bassi, e quindi consen-
tire un discreto o quanto me-
no positivo risultato economi-
co, ma quello che a molti ri-
sulta oggi inspiegabile è co-
me tutto ciò possa avvenire
nella indifferenza più totale.
Non stanno meglio dei mai-
scoltori nemmeno i produtto-
ri di frutta: mele e pesche non
vengono nemmeno raccolte
per via del prezzo talmente
basso da non giustificarne la
raccolta: al negozio il prezzo
al kg di mele e pesche è a
livelli stratosferici: 12-15 vol-
te, anche 20, più alto del
prezzo in campo. I coltivatori
di meloni sono in perdita di
migliaia di euro/ettaro.
Gli allevatori convivono con
una realtà talmente dramma-
tica da essere ormai una tra-
gedia: mezza minerale al bar
costa come 5 litri di latte alla
stalla, ma sappiamo bene che
il costo al dettaglio per il latte
è 5 volte tanto quello pagato
all’allevatore. Sarebbe una
vittoria sociale se il consuma-
tore finale potesse almeno lui
beneficiare di questa situa-
zione, potendo disporre di ali-
menti a prezzi bassi, ma qui
se ci fermiamo un attimo a
riflettere tocchiamo la dura
realtà quotidiana.
Ma le leggi che regolano la
nostra agricoltura valgono so-
lo per noi. Dovrebbero valere
anche per chi vuol venire a
vendere da noi il suo prodot-
to, oppure si decida, ma lo si
faccia in fretta, se anche noi

possiamo essere liberi di pro-
durre alle condizioni degli
Stati che poi esportano da noi
i loro prodotti agricoli . Alla
situazione attuale, se l’opera-
io non arriva alla terza setti-
mana del mese, si sappia che
gli agricoltori non possono
nemmeno contare sul benché
minimo guadagno. Lavorare
per perdere denaro non va
affatto bene e soprattutto non
può durare a lungo.
Siamo imprenditori, certo,
siamo disposti ad accollarci i
rischi delle nostre imprese,
ma qui ormai non c’è più po-
sto per il nostro tipo di im-
presa ed il nostro tipo di pro-
dotto. L’attenzione in questi
mesi è rivolta altrove.
Troppo lontano dal mondo
agricolo e dai suoi bisogni. Di
questo passo avremo gli sten-
dardi regionali esposti in bel-
la mostra vicini al tricolore,
forse vivremo in una società
in cui viene garantito ai ra-
gazzi di studiare anche il dia-
letto della loro terra, vivremo
da poveri in casa nostra felici
di aver dato un tetto a chi è
più sfortunato di noi, ci sare-
mo dati regole e leggi su tut-
to, ma non avremo più nessu-
no che coltiva le nostre terre
e mangeremo pane rigorosa-
mente made in UE ma prove-
niente da farine di grani
ucraini, uzbeki, turchi e siria-
ni.
Anche il Marocco ci vende
del grano duro. Che non è af-
fatto detto sia prodotto lì.
Chissà da dove viene. Le no-
stre industrie molitorie lo ac-
quistano perché costa meno
del nostro. Bene. Prendiamo-
ne atto. È la legge del merca-
to. Ma allora che sia un mer-
cato con regole certe ed
uguali per tutti: perché in
Spagna si coltiva mais ogm? e
in Inghilterra ? Sono Paesi
che hanno libertà di commer-
cio con l’Italia : dove và a
finire quella granella? Perché
vi è libertà di alimentare i
nostri bovini con mangimi
che contengono farina di soia
o.g.m. mentre in Italia la col-
tivazione di soia o.g.m. è
proibita? Perché non si apre
all’ogm o non lo si vieta in
modo chiaro?
Non c’è piu’ reddito in cam-
pagna, ormai. Siamo stati
portati pian piano alla impos-
sibilità di produrre se non
sottostando a regole, norme e
disciplinari che ci permetto-
no ogni giorno di immettere
sul mercato prodotti sani, ge-
nuini e controllati. Ci siamo
autoregolamentati e normati
per dare ai nostri prodotti di
eccellenza i marchi di qualità
e di produzione che identifi-
chino la provenienza e siano
garanzia per il consumatore.
Ma questo costa molto e ci
mette fuori mercato.
È la follia più totale. E questo
accade nella indifferenza ge-
nerale. Nel silenzio più asso-
luto. Mi spiace dover eviden-
ziare che quella che il Mini-
stro Zaia chiama la multina-
zionale dei contadini per la
maggior parte diventerà una
multinazionale di anziani, an-
zi vecchi, pensionati che han-
no visto i loro figli nel giro di
pochi anni abbandonare le
terre di famiglia e spingersi
in cerca di altre occupazioni.

Pasqualino Simeoni
Agricoltore
Porto Viro

Anche il Papa
non ha creduto
a Boffo

Sarà un caso, ma dopo la ri-
chiesta di chiarimento da parte
del Papa sulla vicenda del di-
rettore di Avvenire, Boffo ha
dato le dimissioni. Appare evi-
dente che le manifestazioni di
solidarietà espresse da Ratzin-
ger nei giorni scorsi a Boffo,
non significavano, come molti
commentatori hanno ipotizza-
to, un’assoluzione, ma dovuta
carità cristiana. Se Boffo si fos-
se rivelato “innocente”, non si
capisce perché il presidente
della Cei Bagnasco, dopo aver
gridato al killeraggio mediatico
e al complotto laicista, di punto
in bianco abbia accettato le sue
dimissioni. I casi sono due, o
l’”avvocato” Bagnasco si è ri-
velato un goffo azzeccagarbu-
gli, o più probamente (come
ipotizzato da più autorevoli va-
ticanisti) il pontefice ha preso
atto della veridicità dei fatti.

Gianni Toffali
Verona

Berlusconi
In Tunisia apre
agli immigrati

«Per coloro che vogliono pro-
vare nuove possibilità di vita e
di lavoro occorre aumentare le
possibilità di entrare legalmen-
te in Italia e negli altri Paesi
europei. Questo è ciò che voglio
sia fatto e non solo in Italia ma
in tutta Europa. E poi bisogna
dire che gli italiani sono stati un
popolo che ha lasciato l’Italia e
che è emigrato in altri Paesi,
soprattutto americani. Ciò ci

impone il dovere di guardare a
quanti vogliono venire in Italia
con una totale apertura di cuore
e di donare a coloro che voglio-
no venire in Italia la possibilità
di un lavoro, di una casa, di una
scuola per i figli e la possibilità
di un benessere che significa
anche la salute e l’apertura di
tutti i nostri ospedali alle loro
necessità. E’ questa la politica
del mio governo».

La persona che ha pronun-
ciato queste parole sull’immi-
grazione è proprio Berlusconi,
in una intervista rilasciata il 18
agosto scorso alla Nessma Tv,
una televisione satellitare tuni-
sina che raggiunge gli 80 milio-
ni di abitanti del Magherb nor-
dafricano.

Questa emittente è stata ac-
quistata per il 50% da Mediaset
e Quinta comunicazione, socie-
tà dell’amico Tarek Ben Am-
mar. In giugno è entrata nel ca-
pitale anche la Libia (Gheddafi)
tramite la Lafitrade. Pensate, il
capo del nostro governo, che
poco tempo fa aveva dichiarato
che non voleva una società mul-
tietnica e che ha licenziato que-
sta legge sull’immigrazione xe-
nofoba e razzista, in una inter-
vista condotta da suoi dipen-
denti, parla in questi termini
dell’immigrazione. Tutto que-
sto avviene mentre nel Canale
di Sicilia, grazie anche alle sue
leggi, stanno morendo migliaia
di poveri cristi e chi sopravvive
viene respinto, senza verificare
se potrebbero avere il diritto di
chiedere l’asilo politico, come
esigerebbero i trattati interna-
zionali che il nostro Paese ha
sottoscritto.

Questa intervista lascia sen-

za fiato per la totale mancanza
di scrupoli da parte di Berlu-
sconi. Illudere milioni di ma-
ghrebini dicendo che in Italia
troveranno un Bengodi è una
disonestà da lasciare basiti .
Provo vergogna come cittadino
italiano.

P.S. Chi volesse vedere l’inte-
ra intervista registrata da Ber-
lusconi alla Nessma TV, la può
trovare nel mio blog: www.ani-
locastellarin.blogspot.com

Anilo Castellarin
S.Giovanni di Casarsa

La religione
non è il lavaggio
del cervello

Chi assisterà chi non segue
religione? E’ l’interrogativo di

dirigenti e presidi alle prese
con la diminuzione del perso-
nale docente e con la necessità
di gestire gli alunni non avva-
lentisi. Un suggerimento ai ca-
pi d’istituto però lo diamo: la
comunicazione. Una corretta
informazione, piuttosto del
‘silenzio’ che accompagna la
semplice consegna della modu-
listica. Questo potrebbe risol-
vere il problema, ma soprattut-
to sarebbe la corretta applica-
zione della normativa concor-
dataria.

Gli alunni e le famiglie non
italiane, sanno cosa è l’Irc?
L’insegnamento della religione
cattolica è un percorso scolasti-
co, didattico e culturale, offerto
a tutti (non esistono
‘esonerati’), dell’esperienza re-

ligiosa cristiano-cattolica. Per-
ché in discorsi di questo tipo si
sente ancora parlare di cate-
chesi (che non è una
parolaccia!)? Non ci deve esse-
re la correlazione sociologica
anagrafica, ‘straniero’ quindi
no Irc. Chi sa l’appartenenza
religiosa e la fede dell’alunno?
Le segreterie non sono tenute a
chiederlo. Se una ragazza ara-
ba indossa il velo, come si fa a
capire se è musulmana o
cristiana? Un conto è la cultura,
un conto è la religione. A volte
coincidono a volte no. Molte fa-
miglie e studenti non italofoni
non si avvalgono perché pensa-
no ad un insegnamento fideisti-
co, di indottrinamento. Ma non
è così. I capi d’istituto vadano a
vedere cosa fanno i docenti Irc

e questi ultimi escano dal si-
lenzio e dalla sudditanza cultu-
rale, ed espongano nei Consigli
di classe e nei Collegi docenti il
sapere di tipo culturale-cattoli-
co. Le famiglie e allievi non ita-
liani saranno così rassicurate.
Nessuna lavata di capo è l’Irc,
ma la possibilità di usufruire di
uno spazio di conoscenza, di in-
tegrazione e di confronto.

Sergio Benetti
Bassano del Grappa

Ora il pericolo
è che arrivi
la stagflazione

In una mia lettera, pubblica-
ta verso la fine del mese di
maggio, in relazione all’anda-
mento dell’economia e del pe-
sante fardello costituito dal
nostro enorme debito pubbli-
co, sostenni che “La peggior
situazione che potrebbe verifi-
carsi è la così detta
‘stagflazione‘ ossia quella che
vede contemporaneamente
presenti sia un aumento gene-
rale dei prezzi (inflazione) che
una mancanza di crescita del-
l’economia in termini reali
(stagnazione).

Alla stessa conclusione per-
viene l’economista Paolo Savo-
na in un articolo pubblicato su
Il Gazzettino. La cosa mi pre-
occupa perché i più colpiti da
tale evenienza sarebbero quei
cittadini che sono a reddito
fisso (lavoratori dipendenti e
pensionati).

Cosa sperare? A me pare
che dobbiamo confidare nel
fatto che la Banca centrale eu-
ropea eserciti fino in fondo il
suo ruolo che, come specifica-
to nello Statuto, è quello di
“mantenere sotto controllo
l'andamento dei prezzi mante-
nendo il potere d'acquisto
nell'area dell'euro”.

Luigi Fistarollo
Mira

La sottosegretaria alla Giu-
stizia Elisabetta Casellati
nell’articolo apparso su Il
Gazzettino del 2 settembre
dichiara, a dimostrazione
dell’impegno che il governo
sta mettendo per risolvere
l’emergenza carceri, che
ben presto nel nordest sa-
ranno disponibili 600 nuovi
posti. Peccato però che, co-
me certamente la sottose-
grataria sa, che questi 600
nuovi posti corrispondano,
ad oggi, a poco più di un
terzo del totale dei detenuti
in sovrannumero nelle car-
ceri del nordest, che am-
montano a oltre 1600 unità.
Di fatto, quindi, anche con i
nuovi posti il sistema peni-
tenziaro si troverà ancora a
fare i conti con l’emergenza
sovrapopolamento, conti-
nuando a restare in una si-
tuazione che lo stesso mini-
stro di Giustizia Alfano ha
definito incostituzionale. Le
affermazioni della Casellati
sono poi estremamente ca-
renti su due aspetti fonda-
mentali, il primo riguarda i
reali tempi di messa in di-
sponibiltà di questi nuovi
posti. Pare che per il com-
pletamento del nuovo car-
cere di Rovigo, che la Ca-
sellati cita relativamente ai
nuovi posti, serviranno al-

meno altri due anni. E nel
frattempo, visto che i dete-
nuti continueranno ad au-
mentare, che si fa? Il secon-
do punto su cui nulla si dice
riguarda gli agenti di custo-
dia: ad oggi nel nordest ne
mancano più di 500, entro
quanto verrà colmata la
carenza? Quanti nuovi
agenti verranno assunti a
fronte dell’apertura di nuo-
ve celle?
Per quanto riguarda poi il
modo di ridurre la presenza
di detenuti nelle celle l’uni-
ca strada che la Casellati
indica come degna di atten-
zione per l’attuale governo
sembra essere, forse per
far piacere alla Lega, quella
del rimpatrio degli extraco-
munitari. Totalmente tra-
scurato il fatto che in questi
anni si è assistito ad una
drammatica riduzione del
ricorso alle pene alternati-
ve. Uno strumento, quello
delle pene alternative, che
se fosse potenziato potreb-
be consentire, da un lato, di
alleggerire le presenze ne-
gli istituti penitenziari e
dall’altro di soddisfare il
dettato costituzionale che
prevede un’opera di recu-
pero e reinserimento.

Franco Fois
Ass. VenetoRadicale

Le lettere inviate al Gazzettino per fax o
e-mail devono sempre essere firmate con

nome, cognome, indirizzo e numero di
telefono. Quelle anonime verranno

cestinate. Le foto anche se non
pubblicate non verranno restituite.
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Miss Muretto 2009 è Federica
Teso, 19 anni, di Eraclea, in pro-
vincia di Venezia. È alta 175
centimetri, occhi colore del ma-
re ed i capelli biondi. Il suo fa-
scino ed il suo sorriso hanno
avuto la meglio sulle altre 19
aspiranti al titolo, ma per la ex
Miss Sole delle Alpi non è stato
semplice vincere la gara di Alas-
sio.
«Credo che a farmi vincere sia
stato il mio sorriso - ha detto -
Tutte le ragazze arrivate alla fi-
nale sono bellissime quindi pos-
so solo sperare di essere riuscita
a trasmettere un'emozione al
pubblico. Questa sera per me si è
avverato un sogno: sono emozio-
natissima».
Per partecipare a Miss Muretto
sono arrivate da Alessandria,
Bari, Cosenza, Imperia, Genova,
Bergamo, Vicenza, ma anche Ro-
ma, Venezia, Verbania, Cuneo,
Pisa e Latina.
Le aspiranti Miss hanno accarez-
zato il sogno di vincere scettro e
corona che l'anno scorso era an-
data a Virginia Cei, oggi nelle
vesti di presentatrice del concor-
so.
Hanno ballato, hanno sfilato,
hanno conquistato il pubblico in
una serata che pur senza il sup-
porto della televisione è stata se-
guitissima dal pubblico di Alas-
sio.

LA VIGNETTA

Miss Muretto
èveneziana

Mail:
direttore@gazzettino.it

Fax: 041 665266

LA REPLICA

Carceri, 600 nuovi posti
non risolvono il problema

LA DENUNCIA

L’agricoltura sta morendo
nel più assoluto silenzio

L’OROSCOPOL OROSCOPO

ArieteA
21 marzo - 20 aprile2

ToroT
21 aprile - 21 maggio

Gemelli
22 maggio - 21 giugno

Cancro
22 giugno - 22 luglio

Leone
23 luglio - 22 agosto

Vergine
23 agosto - 22 settembre

Bilancia
23 settembre - 22 ottobre

Scorpione
23 ottobre - 22 novembre

Sagittario
23 novembre - 21 dicembre

Capricorno
22 dicembre - 20 gennaio

Acquario
21 gennaio - 16 febbraio

Pesci
17 febbraio - 20 marzo
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Combattuti tra spendere o ri-
sparmiare, ma se c’è qual-
cosa che vi fa felici, compra-
te. Dicono che gli acquisti
riempiono qualche momen-
taneo vuoto... Spiegatevi
con persone vicine, soci in
affari, collaboratori.

Incosciente Luna in Ariete, si
oppone e dichiara guerra a
tre pianeti nel vostro segno -
Mercurio, Venere, Marte.
Probabilmente non vincerà,
però state attenti lo stesso,
le persone stupide fanno i
danni maggiori.

Basta non prendere le cose
in maniera così emotiva, so-
prattutto in affari-professio-
ne, i capolavori non possono
nascere tutti i giorni. Incom-
prensioni con chi siete in
stretto rapporto, collaborato-
ri. Influenza.

Forti passioni, nuovi incontri
per le persone sole, un avve-
nimento che riavvicina i co-
niugi. Intraprendente Luna in
Ariete, qualcosa che sem-
brava perduto può essere
recuperato, nel lavoro e in
affari. Azioni veloci!

Bene, però dobbiamo guar-
dare questa Luna infiammata
in Ariete, incide sulla salute.
Riguardatevi, se non volete
inaugurare per primi la sta-
gione delle influenze. Insolite
proposte di lavoro, bel movi-
mento con beni immobili.

Molta curiosità intorno alla
vostra persona, ma questo
interesse fa pensare che
avete realizzato qualcosa di
importante, o che siete sulla
strada per farlo. Il successo
mette in vista. Qualche pres-
sione sulla salute.

Un giorno, un cielo colorato
di passione! Non solo come
trasporto amoroso, deside-
rio dell’altro sesso, passione
anche per il lavoro, affari,
viaggi, incontri. Se avete una
“causa” in famiglia da siste-
mare, riuscirete.

Non è ancora il vostro mo-
mento. Per quanto possiate
essere bravi e sicuri di voi
stessi, non è facile rompere
le barriere di Marte. Aspetta-
te almeno una Luna più bella
(domani). Complicate vicen-
de burocratiche.

E’ un po’ difficile pestare i
piedi al Leone, con questa
Venere-Luna da leoni! Fate
impressione per come siete
determinati, agguerriti. E’ il
momento migliore per forma-
re nuove società, matrimo-
nio, iniziare una convivenza.

Quanti confidano nel vostro
buon cuore! Tutto il bene
che state dando alla fami-
glia, figli, amici, vi rende feli-
ci e ricchi. Quasi inattese si
presentano facilitazioni nel
lavoro, sistemate i rapporti di
collaborazione.

Le cose che iniziate sotto
questa Luna arietina avran-
no un positivo seguito, non
c’è bisogno di lavorare con
tanta frenesia. Rischiate di
arrivare esauriti all’appunta-
mento con Saturno-Sole, sa-
bato. Passione sublime.

Possibilità professionali ad
altissimo livello, situazioni
dove poter esercitare la vo-
stra bravura e senso affari-
stico, indifferenti agli ostaco-
li di ogni genere. Se ci fosse
più amore, il giorno sarebbe
perfetto.


